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Lascia la bicicletta l'asso che per anni emulò 
le gesta leggendarie di Binda, Coppi e Barigli 

Dai medici l'alt a Merckx 
campionissimo «pigliatutto» 
Uno scri t to del l 'ex medico d i Eddy, «loti. Angelo Cavall i 

Cinque anni con il corridore 
lungo tutte le strade d'Europa 

«Pochi hanno veramente conosciuto il suo carattere e la sua umanità» 

Malia foto sopra: Marckx, Ira Poulldor • Martiner, esulla dopo citarti aggiudicalo par la lana volta 
il titolo mondiale. Sotto: Eddy primo sul traguardo dalla Sanremo nell'anno del Seitantetlmo della 
cliislcitilma; accanto: il campione quando venne colpito dal provvedimento del giudice del Ciro 
del '69, allorché venne trovalo « positivo » al doping. Merckx ti dispera, Gimondi lo consola. 

Cinque anni con Merckx: un periodo Im
presso nella memoria, un periodo che lascili 
una traccia profonda in chiunque abbia sen
sibilità ed umanità. Adesso, al momento del 
commiato dall'avventura sportiva, l'ussalto 
dei ricordi può provocare unu certa malin
conia, ma l'immagine del campione e del
l'uomo che Merckx 6 stato ed è tuttora esal
ta un certo orgoglio in chi può affermare di 
uver condiviso gioio e delusioni, speranze e 
preoccupazioni col grande Eddy su tutte le 
strade d'Europa. 

Noi suoi anni di gloria molto è stato scrit
to sui suoi meriti e moltissimo sui suoi de
meriti: a mio parere una grossa percentuale 
dei discorsi su Merckx è stata fatta senza 
conoscerne veramente il carattere e il senso 
umano. 

E ' stato detto che era un egoista, che ap
profittando della sua forza voleva vincere 
tutto, ma non dobbiamo dimenticare che Kd-
dy Merckx si considerava alla stregua di un 
qualsiasi lavoratore che si guadagna il sa
lario col suo mestiere, e il suo lavoro con
sisteva nel vincere, ed egli cercava di vincere 
ogni qualvolta gli era possibile. 

E' stato detto che voleva vincere anche il 
più piccolo circuito, e la sua risposta era che 
il pubblico pagava per vedere uno spettacolo 
e lui non si sentiva di deluderlo. E' siato 
detto che sfruttava a fondo i compagni di 
squadra, ma non possiamo dimenticare che 
quando c'era da far fatica anch'egii era in 
prima linea, e quando nel '75 arrivò a Pa
rigi ferito e deluso, a chi gli consigliava di 
ritirarsi rispose che non poteva abbandonare 

la squadra e privare 1 suol compagni dei 
guadagni previsti. 

E' stato detto che per lui era facile vinco-
re perché aveva una marcia in più, ma il 
suo rapido declino dimostra che questa mar
cia in più non era solo un « dono della Prov
videnza », ma il frutto della sua immensa 
dedizione al lavoro e dell'immane fatica che 
sapeva sopportare. Molte volte gli è stato 
chiesto di risparmiarsi perchè cosi la sua 
carriera sarebbe stata più comoda e più lun
ga, ma la sua profonda onestà non gli per
metteva di dare meno di quanto aveva a 
disposizione. 

Si dice, oggi, che doveva smettere prima, 
che ha corso due anni di troppo e questa è 
stata fino a ieri anche la mia opinione, ma 
adesso che il grande passo è stato fatto mi 
debbo ricredere. Anche questi due anni so
no stati importanti: per chi li sa interpretare 
hanno un significato trascendente poiché In 
questi due anni Eddy, che tanto ha avuto in 
notorietà e ricchezza dallo sport, ha voluto 
pareggiare il conto restituendo fatica senza 
compenso. 

Concludendo: permettetemi di dire che 1 
cinque anni con Merckx mi consentono di 
avere la fortuna di affermare: « Non ho vis
suto una vita qualunque ». 
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Nell'albo di Eddy (509 vittorie) f> Giri d'Italia, 5 
Giri di Francia, 3 maglie iridate, 7 Milano-Sanremo 

Edoardo Merckx è sceso de
finitivamente dalla bicicletta 
con almeno un anno di ritar
do. Fino all'ultimo, fino a 
qualche settimana fa, s'è ag
grappato con tutto il suo «io» 
alla speranza di essere anco
ra fra noi per una stagione 
e magari anche due o tre. 
S'è arreso alla sentenza dei 
medici perchè 1 medici gli 
hanno detto chiaro e tondo: 
« O la smetti o finisci male. 
Il tuo fisico ha subito troppi 
richiami. Basta, Edoardo, ba
sta... ». 

E ' diffìcile uscire da un am
biente che ti ha dato gloria 
e quattrini, che ti ha reso 
famoso e nel quale hai det
tato la legge del « voglio, pos
so e comando ». Difllcile per
chè, improvvisamente, ti sen
ti isolato, perchè dovrai cam
biare vita e, nonostante i mi
liardi in banca, potresti tro
vare qualcuno che ti manda 
a quel paese. Difficile per un 
tipo come Charly Ciani, il 
quale s'è nascosto in un ca
stello lussemburghese e, quan
do una corsa transita da quel
la parte, chiude cancelli e im
poste, chiude tutto nel timo
re di una visita. Ancora più 
difficile se ti chiami Merckx. 
se hai il suo grande caratte
re e il suo grande egoismo. 

Caro Edoardo, hai vinto cin
que Giri d'Italia, cinque Girl 
di Francia, tre campionati del 
mondo, sette Milano-Sanremo, 
tro Parigi-Roubaix. due Giri 
di Lombardia, hai stabilito 
il record dell'ora con 49 chi
lometri o 431 metri, sei pas

sato vittorioso su 509 tra
guardi, sei stato il rullo com
pressore sulle strade di ogni 
nazione, di ogni città, di ogni 
villaggio, un ciclone, un su
perman. e chi ti vuole mi
gliore di Binda e migliore di 
Coppi, chi discute e s'accani
sce nel tentativo «li paragoni 
problematici, quasi impossibi
li. Sei entrato nella leggenda 
scrivendo pagine e pagine di 
ciclismo esaltante, un roman
zo con un fiume di aggetti-
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I ragazzi di Cossara, battendo l'Aquila, si confermano campioni 

Tornato a Treviso 
dopo 22 anni lo 

scudetto del rugby 
Il « Metalcrom » ha ieri conquistato il titolo italiano per il campionato 1977-1978 . conservando i «lue punti di van
taggio che aveva .sulla Sanson, seconda classificata - I due incontri dell 'ultima giornata del massimo campionato hanno 
infatti avuto i seguenti risultati: a L'Aquila: Metalcrom batte Aquila 29-10; a Catania: Sanson batte Amatori Catania 13-12 
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Rugby: uno sport antico co
me il calcio e fratello del 
calcio e con platee assai più 
modeste — a meno che la 
recita non si svolga a Twi-
ckenham, Murrayfleld, Arms 
Park, Auckland, Sydney. Par
co dei Principi —. talvolta li
tigiose e più spesso perfino 
gentili. A Treviso, splendida 
capitale della Marca, il pub
blico è gentile. Ha il pudo
re di mostrare l'entusiasmo 
che sconfina con la violenza 
e preferisce restare legato a 
uno sport magari seduto ma 
placido, dove è più bello ajh 
plaudirc gli avversari bravi 
che sgolarsi per i propri a-
tleti che vincono. A Treviso, 
SO mila abitanti, c'è il Me
talcrom, che una volta era 
semplicemente Treviso, un 
paio di volte Faema — e di
venne campione d'Italia — 
e una volta Ignis. A Treviso 
il rugby e importante. Si può 
entrare in un bar e sentir 
parlare di Marchetto o dei 
prodigiosi fratelli Francesca-
to. Si può andare per strada 
e vedere ragazzini che ran
no al campo col pallone ora
le sotto il braccio. 

Oggi la squadra è una real
tà addirittura inserita in re
gole di raziocinio: una volta 
nella Marca si faceva il rug
by fantasia dei trequarti che 
mandarono in visibilio gli a-
manti dello spettacolo. Oggi 
i ragazzi del Metalcrom han
no tolto al gioco un filo di 
spettacolo per diventare at
tenti osservatori (e fruitori) 
del punteggio. Ed ecco un 
Treviso che perde l'abitudine 
di crollare nella seconda par
te del campionato e sa inve
ce concludere in testa fino 
al termine. 

Una volta erano tempi eroi
ci e le partite uscivano dai 
temi del fango e della bat
taglia per dtventare leggen
da. Oggi le vicende del rug
by stanno a mezza via tra 
splendidi scontri giocati in 
punta di tecnica e il compi
to ragionato prima del match 
e tradotto in vittorie da un 
collettivo che si conosce a 
memoria. 

Loris Cesellato è stato me
diano di mischia del Treviso 
dei tempi eroici. E poi, sem
pre nei tempi eroici, ha fat
to l'allenatore della squadra. 
Una volta gli capitò di sti
molare i piloni e spingere 
di più in mischia. «O ci por
ti un paio di panini ». gli 
risposero quelli, * oppure in 

Da sinistra, in piedi: Carrara, Aiason, rranecschini, FantMt, Zucca ratio, Stasano, Reato, Monro, Lecurcio. Favaro, Rossi. Sartorato, 
Amadio, Robaxza, Pavan. Seduti: Marchetto, Bruno Francatalo, NOT* I IO , l'allenatore Cossara, Rich, Nello Francescato, Pariti, Collodo 
e Gazzola. I personaggi in borghese sono ì dirigenti Racagna, Ciani • Cecchin e il massaggiatore Canadese. Nelle foto in alto a sinistra: 
Umberto Cossara in azione. A quei Tempi era ancora valido avanti del Metalcrom. Alla destra del titolo: Rino Francescato, trequarti del 
Metalcrom, uno dei punti di forza della squadra. 

mischia ci rai tu ». E Loris 
uscì dallo stadio a procura
re i panini ai suot affamati 
piloni. 

Se! 54 nel Treiiso gioca
va il grande Mario « Man » 
Battaglini. che fu rodigino 
da sempre, meno la lunga 
stagione giocata con onore 
in Francia e meno la stagio
ne giocata per la gente del
la Marca. Sello spareggio a 
Padova si giocò a oltranza 
e il Rovigo la spuntò dopo 
117'. Ecco, quella è leggenda, 
forse poco nota, ma che de
ve essere stato molto bello 
vedere e raccontare. Batta-
glint fu il re di quel cam
pionato e si potrebbe pensa
re che quelli di Rovigo lo 
considerassero un traditore. 
E invece lo applaudirono. 
sempre: perchè erano veri 
sportiri e perchè « Maci » era 
così buono che gli si pote
va solo voler bene. 

Gianni Cecchin, 32 anni. 5 
volte nazionale, laureato in 
architettura, dopo aver gio
cato per 15 anni nelle file 
del Treviso ne è diventato 
apprezzato e valido dirigen
te. Gianni, che ha saputo in
terpretare con grande intelli
genza il delicatissimo ruolo 
di mediano di mischia, non 
ha rimpianti, salvo quello — 
magari cocente — di non a-
ver mai giocato con gli Ali 
Blacks. Cecchin sa essere co
sì critico da considerare ne
gativa la propensione quasi 
mistica dei giocatori trevigia
ni per il ruolo del trequarti. 
I trequarti sono la cavalle
ria che va in meta dopo che 
la « testuggine ». e cioè gli 
avanti, hanno sfondato le li
nee avversarie. E' un errore 
voler essere tutti trequarti — 
come è un errore nel calcio 
voler essere tutti attaccanti 
— ma c'è la via di mezzo 

di far giocare quello splendi
do collettivo che è una squa
dra di rugby: estremo, tre
quarti. mediani, avanti. 

Il Treviso ha vinto lo scu
detto nel '56, l'anno dopo lo 
spareggio, e allora si chia
mava Faema. Da allora sto
ria ai confini della leggenda, 
ma niente scudetti. Dalla na
scita (1929) della società — 
una società autentica e non 
solo una squadra: a fare 
squadre si fa presto, il diffi
cile è fare i club — c'è sta
ta anche la serie B • Cec
chin ricorda l'amarezza di u-
na sconfitta a Napoli che si
gnificò la retrocessione. Allo
ra a Gianni pareva che non 
ci fosse più scopo nella sua 
vita di sportivo. Ma c'è sem
pre uno scopo per chi retro
cede: giocare per risalire, per 
migliorare. 

A Treviso oltre al Metal
crom (e a un campionato stu

dentesco con 20 squadre) c'è 
la Tarvisium. fenomeno uni
co in Italia. La Tarvisium è 
infatti club giovanile e quin
di con scopi unicamente pro
mozionali. Quelli della Tar
visium sono così fieri della 
loro società che la conside
rano come il primo amore. 
quello che non si scorda mai. 

Allenatore del Metalcrom è 
Umberto Cossara. un ottimo 
elemento che è andato a vi
vere un paio di stagioni in 
Francia (ha giocato a La 
Voulte, assieme al gronde-
piccolo Fouroux) dove ha ac
quisito l'indispensabile espe
rienza che oggi gli è servita 
per plasmare la grande squa
dra. Quest'anno il Metalcrom 
ha iniziato con cautela (ad
dirittura un pareggio casalin
go acciuffato in extremis col 
Brescia del terribile Robert 
Poulam) e quando si poteva 
pensare che era giunto il mo

mento di dar via libera alla 
Sanson e all'Algida i ragazzi 
di Cossara sono riusciti nel
l'exploit di espugnare il * Fla
minio» romano. Di lì strada 
in salita ma esaltante, coro
nata da una stupenda vitto
ria sul Rovigo (17 milioni di 
incasso!). 

Presidente delta società è 
il notaio Arrigo Manovella. 
così appassionato del suo Me
talcrom e della magnifica « i-
sola » veneta da non render
si conto che il Veneto do
rrebbe. piuttosto che chiu
dersi nella propria bravura, 
fare la parte quasi del mis
sionario per far sì che il rug
by si diffonda ancora di più. 
lì rugby infatti ha 23 mila 
praticanti ma dovrebbe aver
ne almeno SO mila, con un 
po' di buona volontà. 

I protagonisti della felice 
stagione? Carrara. Mason. 
Franceschini. Fanton. Zucca-
Tello. Blessano, Reato. Mun-
ro. IXKurcio. Rich. Favaro, 
Rossi. Sartorato. Amadio, Ro
bazza, Pavan, Marchetto. So
rella, Pavin. Collodo, Gazzo
la e i tre fratelli Francesca
to (Bruno. Rino e Sello). E 
in più il segretario Rocca-
gna. il vicepresidene Antonio 
Munari. quel pubblico così 
sportivo da applaudire di più 
una meta dell'Amatori Cata
nia che le magnifiche azioni 
di Manrico Marchetto o dei 
fratelli Francescato. e i vec
chi atleti come Giorgio Fan-
tin. seconda linea nell'anno 
dello scudetto del 1956. o l'e
stremo Giorgio Troncon, 1S 
tolte nazionale (tra * A ». 
« B ». « Under 23» e giova
nile/, tutta gente disposta a 
dire * redi il Treviso e poi 
muori ». 

II rugby è povero. E an
che se oggi le squadre viag
giano in aereo o in pullman 
confortevoli questo sport fa
ticoso e affascinante, aspro e 
cordiale, non è molto lon
tano dal tempi dei piloni che 
sbocconcellavano pagnottelle 
andando in mischia. Treviso 
capitale del rugby? Certo. Ma 
di un rugby che comincia in 
Alto Adige e finisce in Sici
lia passando per la Sardegna. 
Perchè l'Italia non è un as
sieme di isole più o meno 
felici ma un coUettito di col
lettivi che ha imparato che 
non è vero che chi fa da sé 
fa per tre. Perchè chi fa da 
sé fa da solo. 

tomo Musumtci 

L'albo d'oro 
del campionato 

1929 
19.10 
1931 
1932 
1933 
1934 
1933 
1936 
1937 
1938 
1939 
1940 
1941 
1942 
1943 
1916 
1947 
1948 
1949 
1950 
1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
lSrtm 

1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 

AMBROSIANA MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
RUGBY ROMA 
AMATORI MILANO 
RUGBY ROMA 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
AMATORI MILANO 
GINNASTICA TORINO 
RUGBY ROMA 
RUGBY ROMA 
RUGBY PARMA 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY PARMA 
FAEMA TREVISO 
RUGBY PARMA 
FIAMME ORO PADOVA 
FIAMME ORO PADOVA 
FIAMME ORO PADOVA 
FIAMME ORO PADOVA 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY ROVIGO 
RUGBY ROVIGO 
PARTENOPE NAPOLI 
PARTENOPE NAPOLI 
L'AQUILA RUGBY 
FIAMME ORO PADOVA 
L'AQUILA RUGBY 
PETRARCA PADOVA 
PETRARCA PADOVA 
PETRARCA PADOVA 
PETRARCA PADOVA 
PETRARCA PADOVA 
CONCORDIA BRESCIA 
SANSON ROVIGO 
PETRARCA PADOVA 
METALCROM TREVISO 

vi, di elogi, di evviva, inn e 
facile ricordarti cosi, faciUs-
.siino. e perciò eccomi ai tuoi 
difetti di uomo che uriche in 
Belgio hanno fatto dire: « Bi
sogna ammirarlo, non si puf» 
amarlo ». 

In Belgio, in Italia, ovun
que Nessuno del gruppo ti 
ha voluto bene, caro Kdoar-
do. 1,1 schiacciavi, toglievi lo
ro pure le briciole, manduvi 
i tuoi gregari dietro a Spa
doni che stava aggiudicando
si una semitappa del Giro di 
Sardegna dopo una lunga fu
ga, e di questi episodi potrei 
raccontarne almeno cento per 
dimostrare il contrasto fra il 
tuo modo di agire e quello 
di Coppi e Anquetil cho ri
spettavano 1 colleghi sul pia
no agonistico e sul piano unta
no. A questi rilievi luti seni-
prò risposto con la seguento 
frase: « Mi pagano per vinco-
re, e più vinco e piti mi pa
gano », ed era vero sino ad 
un certo punto perdio Gior
gio Albani ti ha ripetutamen
te invitato più alla qualità cho 
alla quantità tlei successi. Ma 
la questione di fondo è un'ul
tra, e smetto di girare attor
no alla tua figura di dittato
re perchè se continuo mi vie-
ne di citare il tradimento nel 
confronti di Zilioli, amico per 
la pelle, fedele servitore, al 
quale hai tolto una maglia 
gialla quando potevi lasciar
gliela ancora per qualche 
giorno. 

I.a questione <il fondo mi 
riallaccia all'inizio. Il tuo de
clino ò cominciato nel 1975, 
come ben saprai, e nel "76 
eri già sul viale del tramon
to nonostante il settimo trion
fo riportato nella Milano San
remo. Una settimana prima, 
ad un compagno di redazione 
che chiedevi* tin pronostico 
sulla classicissima di primave
ra, risposi: « Stavolta Merckx 
resterà a bocca asciutta», • 
mi sbagliai, però tu avevi per
so le ruote sul cavalcavia del
la TirrenoAdriatico e il cedi
mento era in atto. Infatti, ra
ro al quoto nei mesi succes
sivi. sia estivi che autunnali. 
Nel "77 il calvario del Tour, 
quel quarto d'ora di ritardo 
sull'Alpe d'Huez. e perchè non 
ti sei fermato, perchè non hai 
ascoltato chi ti consigliava di 
chiudere immediatamente una 
gloriosa, stupefacente car
riera? 

Perchè l'egoismo offuscava 
il senso della ragione. Un 
egoismo pari alla classe e al
la potenza che ti hanno per
messo di dominare e strado
ni inare sul cavallo d'acciaio. 
Un egoismo di cui parlammo 
in un albergo di Pau. duran
te il Tour de France. Era una 
sera di luglio e si pranzava 
insieme, ricordi? Tu ce l'ave
vi con le esagerazioni di Le-
vitan, con l'uomo che vi fa
ceva ammattire. « Noi rischia
mo la pelle e lui in un me
se si guadagna tranquillamen
te da vivere per cinque an
ni... ». Non fui capace di trat
tenermi. « Edoardo, perchè 
non vi organizzate. Perchè la 
categoria dei ciclisti non di
scute i tempi di lavoro, per
chè non lotta contro il su-
persfmttamento, perchè non 
fai valere il peso del tuo va
lore mettendoti alla testa del
le rivendicazioni? ». 

Patrick Sercu, di sott'oc-
chio, mi dava ragione; tu ri
spondesti che mettere d'accor
do tante teste era un'impre
sa ardua, quasi proibitiva. 
Non rammentai, all'istante, un 
rimprovero ancora più grave 
e che voglio sottolineare, co
si mi accuserai di essere cri
tico all'eccesso, se non di peg
gio. La località è nei pressi 
di Basilea, il Tour è quello 
partito da Mulhouse, e du
rante quell'avvio, mentre i 
tuoi gregari smettevano di pe
dalare insieme ai colleghi per 
protestare contro il taglio del 
premi, come si comportava II 
signor Merckx? Era forse In 
prima linea, a tu per tu col 
padrone del vapore? No. Era 
uccel di bosco al riparo dì 
un albero, in silenzio, in di
sparte. 

Sono stato cattivo, Edoar
do? Sono andato a cercare 1 
peli nell'uovo mentre la ma»;. 
gioranza s'inchina davanti al 
tuo libro d'oro? Non credo. 
Tu stesso, ultimamente, ave
vi rimarcato di essere la vit
tima di un ciclismo folle. La 
vittima di un sistema che non 
hai combattuto, lasciami ag
giungere. E, guarda, che for
se ti ha voluto più bene il 
sottoscritto di tanti che ti 
coccolavano per tornaconto 
personale. Non avrai dimen
ticato la posizione dell'Unità 
quando ricevevi insulti In 
compagnia di Adomi, quan
do. in Italia, i patrioti da 
quattro soldi ti considerava
no uno straniero da odiare e 
da cacciare, e. più avanti, 
quando sempre su questo 
Stornale ti si chiedeva di mi
surare il passo, di salvaguar
dare la salute, di pensare al 
domani. 

Adesso auguro un'infinità di 
cose belle a te e alla tua ' v 
miglla, e qua la mano, vec
chio leone. Ci vediamo oggi 
a Padova. 

Gino Sai* 
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